Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Ancora una volta viene a mancare il vino, come spesso succede in tempo di crisi

il vino della serenità e della gioia senza pensieri

il vino del lavoro come bene prezioso per tutti, il vino della famiglia unita

ma anche il vino della comunità dei credenti vivace, che sogna e opera 

Viene a mancare il vino e la festa sembra irrimediabilmente perduta

fin quando i servi – di allora e di sempre – non eseguono l’ordine inatteso

non fanno quello che dice il Figlio della Vergine Madre

che non si lascia prendere dall’angoscia e non abbandona il suo compito materno

La donna forte, dalla culla alla croce vicina al Figlio,

che continua a ripetere: fate quello che vi dice l’Unigenito del Padre

la sua Parola eterna di cui avete celebrata la nascita nella condizione umana

e annunciato al mondo come luce che illumina tutte le genti 

Una Parola che ha vissuto tra noi, e non si è allontanato neppure con la risurrezione

lui cammina al nostro fianco, è protagonista in ogni tempo della storia

anche se noi, al pari dei due di Emmaus, fatichiamo a riconoscerlo presente

ma, come loro, le sue parole possono riscaldare il cuore e ravvivare la speranza

Possono, le sue parole, essere come la lampada che rischiara questa notte

e dare all’Anno della Fede il senso di un tempo di ricerca

per poter gustare, meravigliati, che il vino buono era ancora a disposizione

se noi accettiamo, come tanti servi solleciti, di eseguire le sue indicazioni

Il Vino della Parola dischiusa ad ogni credente

offerta abbondante anche nel cortile dei gentili

ai piccoli e grandi messa davanti con sollecitudine nelle celebrazioni

e testimoniata da chi accoglie l’invito della Donna: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”

